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LA CRISI 








renzo 10 aprite. 





LV) — Ielegrafa vi avrà annunciato l'esito 
i della crisi, se pare si può dire che la crisi 
A fsra finita, giscelò tetto rimane incompleto è 
4 nel campo delle tazioni, Questa erisi ha 
prodotto mali infiniti ed ha scoperto piaghe 
{che non si vedevano. 
{Prima di tatto la crisi ci ha screditato al 
l'estero, in gnisa che la nostra rendita fece 
alti mortali, è quindi ha maggiormente dif. 
ficeltato la nostra posizione interna e finan 
ziaria. Nemmeno te nostro relazioni politiche 
PL all'estero vi hanno patto guadagnato, poichè 
: nessuno crede di potersi fondare sull’ insta- 
ut bilità. 
+ Poscia la crisi ha mostrato che noi non 
‘abbiamo partiti politici, ma soltanto persona 
ha tà, e che de persone o per inabilità, o per 
puiutiglio, o per qualsiasi altro motivo non si 
trovano all'altezza de’ tempi, non sanno inan- 
gurare il vero reggimento parlamentare e co- 
Stituzionale, non compremdono il paese ed i 
i bisogni. I giudizio parrà duro, ma è il 
o, ed è quello che sarà fatto fuori di qui. 
Difatti, 0 come stava, o come doveva e 
poteva tosto completarsi, il pertito liberale 
ceva in sè un Ministero, un Governo, se 
avessimo altra cosa che individot, i quali po 
spongono ta cosa pubblica e la disciplina dei 
partiti politici, alle proprie simpatie od anti» 
prato, alle v dote individuali, ai puotigli ed 
“ii capricci permessi a tull' altri che agli uo- 
‘ mini politici. Altorquando uno ha assunto il 
fa grado e da qualità di uomo politico, vale a 
io dire di statale cd aspirante ai grandi uffizii 
di Stato, deve appartenere tutto al suo par- 
Sito politico, trovarsi a di lui. disposizione, 
4 accettare i gradi che gli si danno, essere per 
fal partito una forza, contribuire. alla di lui 
salidità, portare fa soa parte a quell'ardine 
+ d'idee, di tradizioni, di pratiche, per le quali 
fam partito assume il carattere di partito g0- 
1 cernalico. Ora quelli che avevano governato 
EP Italia per alcuni anni dovevano pure. for- 
(rar un partito governativo; è se questi non 
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istavaao giù assieme sotto ad una sola ban- 
tera, doveva trovarsi di fronte un altro par- 
tito guvernativo atto ad assumerne la eredità, 
i Disgraziatamente questo non si è trovato nè 
Fonedfa antica Maggioranza, nè nella accresciuta 
sizione. Da per tatto l' individualismo. 
l'iudeterminatezza, l indecisione, la mancane 
za di coesione, il fare da sé, cioè il fare 
l'assoluta impotenza. Abbiamo tanto 
atto, per alcuni anui, a sereditarci, a demo. 
liveî reciprocamente, che ci siamo lutti Lro- 
vati diminunti e come uomini politivi e come 
partiti. Adesso.è come se la cosa pubblica 
fosse res nullias, della quale non meritasse 
occaparsene. Ognuno crede di avere sodi 
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si CONFERENZE 
s D'UN SACERDOTE ITALIANO 
Ù CO" SUOI PARROCCHIANI, 
VI, 
La Pecparazione. 

Amici mici. 

i La cazionalità è un gran bene, perchè è | am. 
0° ioente, centro al quale si produce. Ja civiltà” dei 
si Popoli. 

La libertà è nn gran bene, perchè per cesa il 
Iene st può fare e P rigo sogetsta Di dignità è 
Toso di tutte fe sue pd slide facoltà, 

Pad pirò accalre sncate, chie colata stessi i 


LT quali agigione bbertà 0 nzionalità, altenendile, 








e tu de Uovo ariineno quel gran bear cl' esse 
 panesano loro quaudo erano lo scopo dei loro ina 
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alla propria responsabilità individuale quatto 


rinuuzia per parte propria al potere. Ma ri- 
munziare non basta, non basta abdicare. So 
non si ha abilità, forza. volontà, afnegazione 
che bastino por assumers il potere, per assoe 
ciarsi agli altri del proprio partito, bisogna 
anche lasciare affatto il posto che si tiene in 
tn partito, quand anche tale posto cmninente 
sia dovuto ai servigi segnalati prestati al 
proprio paese. Certi così detti uomini politici 
devono comprendere, che quando non sauno 
servire al proprio partito, è loro obbligo di 
lasciare il posto ad altri. Subito ch' essi per 
il proprio partito non sono una farza, suno 
nna debalezza; ed it loro  patriottisino deve 
quindi consigliare ad ess di rimnaziare all'atto 
alla vita poltica. 
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L'unico che abbia capito la propria posi- | 


zione e che ha agito da uno, è stato il Mor- 
dini. Egli ha veduto di nov avere abbastanza 
| antorità per guidare il partito al quale ap- 
parleneva, è forse di non essere accolto da 
uo altro partito per quello che valeva, © si 
è ritirato dalla vita politica. Così il Mordini 
potrà forse tornarci più presto di quelli che 
vi rimangono. Ora nui domandiamo quale 
forza di coesione ed attrativa ha saputo eser- 
citare il Ricasoli sulla Maggioranca, che pa 
veva desiderosa e, bisognosa di venire attorno 
a lui, di stringersi insieme per formare vu 
Governo forte? Quanta della propria rigoria 
gli hanno apportato i suoi colleghi? Di quale 





sussidio gli sono stati gli uumint del partito: 


ereduti autorevoli, come 1 Mmnghetti, i Pe- 
ruzzi, il Giorgi, il Pisanelli eco. e gli altri 
che 0 furono al potere, o ci aspirano, od in- 
tendono ad ogni modo di fare una parte po- 
litica, di fare le guide nel Parlamento ? Non 
albiamo diritto di dire noi sotdati della po- 
litica, como i soldati ed ufliziali dissero ai 
loro generali dopo Custoza e dopo Lissa, 
che tanto valeva l'avere. esercito ed armata 
senza capì, senza generali ? Anche nel Par- 
lamento dobbiamo dire pur troppo che il va- 
lore personale non manca, ma manca il ca- 
rattere politico, la-forza della volontà, la dr 
sciplina di partito. E nostri nomini politici 
mancano delle vere qualità politiche, e su 
srabbondano di quelle degli artisti. Pajono 
comici, i quali ad uno ad uno saprebbero 
fare la toro parte, ma che uniti assieme si 
fanno fischiare, perchè tra pretese inopportu- 
ne, tra amor proprio smodato, tra picche e 
punligli e conventenze teatrali è capricci vd 
incurie, 0 simpatie ed anfipatie personali ed 
indisposizioni di pretesto, mandano a male fa 
rappresentazione. Così il pubblico si spoglia, 
Parte decade, gli arlisti cadono nella sniseria 
ce nell’ obblio. 

Credo che finalmente abbiamo un ministe 
ro, il quale non dovrebbe mancare, alieno, 
di unità; poichè è il ministero Rattazzi. es 
sendo egli da sola personalità distinta in esso. 


dempinti desideri, Così avviene di tutte te cose di 
questo monito, cre priono belle di fontana e smi 
nusscono da vicino; così avviene ali certi piaceri che, 
agognati, si trovano essere pi 





ri più che provati. 
cost de questo arno 
Poe purticab, peredà 
sigilica aucara, che il 
maggiore diletto che altri passi cansezaire è il ba- 
ne morale è proviene dall'azmne per coasspnria, 
Ora questi sunto appanto è diletti desna di o mini fi- 
bert; a confronto di certi «letti soltanto inateriali, 
chie possono essere gusiati anche da coluro che 
tionno l'anima schiava ed abbie:tr. 

La generazione a cui noi appirteniamo, ed o cui 
appartengano quelli che immediatuninto ci prece» 
dettero è quelli che vengano preadndo il nostra 
posto è ena generazione, al quale la paris chiese, 
chiede e chiederà io magari s-ontizu; ma por 
aprretta che godette, gode e guded e pia grande ble 
toro 

È «questo 2enerazione che, matera dinen» soleva era 
fitaralia zine liberi st lanera reato ds avverte ed ape 
Metieno gal 
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| suo pensiero, ogai sua azione per procaccisra questo | che uomo possa avenes ed it piutecipare în quale 


UMoeialo pozli AAtU siudiziari od amministrativi della Provinola del Friuli. 
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Quale sarà la sorte di tale ministero? Pru- 
denza © patriottismo ci fanno dovere di at- 
tendere i suoi atti, di dargli I appoggio che 
si deve al Governo del Paese in circostanze 
come le attnali, di cantrollario con benevo- 
lenza, Non si seppe fare un Governo colla 
unione di tutte Je capacità politiche della 
sioranza; non si seppe farne uno di con- 
ciliazione colla sinistra, né questa era lanto 
matura e forte da assumere il Governo da 
sò: si doveva necessariamente venire ad una 
personalità. I -Rattazzi ba molte delle qua- 
fità di un nomo di Stato; ma nemmeno egli 
è sicuro di guidare un intero partito, massi- 
mamente dopo le ultime oscillazioni da de- 
stra a sinistra. Ad ogni modo se il Governo 
è una necessità, se il Paese tutto domanda 
adesso un Governo; è nostro obbligo di aju- 
tarlo a fare un Governo. Vedremo adesso 
qualo parte sapranno fare gli altri uomini 
ed partita, se esiste ancora il vecchio partito 
moderato, che aspirava a diventare il partito 
della riforma e del progresso, se la vecchia 
sinistra sa invovarsi e mostrare che possiede 
in sè gli elementi per formare un partito go- 
vernativo. 

Ho detto più sopra, che ; nostri uomini 
politici somigliano più presto agli artisti di 
teatro; e devo conchiudere col dire, che la 
sinistra fece finora la parte del giornalista 
che censura e non ispira. Pur troppo tutto 
si corrisponde. Autori, attori, critici e pub- 
blico si valgon gli uni gli altri, Se il pa 
triottisno non supplisce a tuito quello che ci 
manca, e nun giova a correggere i nostri di- 
fetti, nvi corriamo rischio di navfragare in 
porto, per non saper assicurare il bastimento 
sulle ancore e suî cavi. Che il Paese maudî 
qua corrente cominua di patriottismo al cen- 
tro, e sare salvi. Bisogna proprio che gli 
ajuti, vengano dalla riva con tanti  mariuai 
stanchi che abbiamo. 











IL PROCESSO DEL CONTE PERSANO 


Davanti al Senato, che siede come alta 
Corte di Giustizia, si svolge a questi giorni 
il processo dell'ammiraglio che pei lutti di 
Lissa ‘sarà ricordato nelfa storia delle sven- 
ture italiane. Sebbene quasi tutti i diari della 
penisola otfrano nelle foro pagine la narra. 
zione stenografica di quel processo, noi ci 
Iimitiamo a riferirne i risoltati. Nè ciò per 
incuria, bensì perchè, angustiati dalle pre- 
senti’ condizioni politiche, non volemmo con 
tanto tristi rimembranze accrescere l'amarezza 
de nostri lettori. 

Noi, quando. era quistione di incoare il 
processo, abbiamo perorato per la causa della 
giustizia è della verità. Abbiamo gridato: sì 
faccia la luce, e sappia Europa su chi pesi 
fa responsabilità dei danni che forso hanno 





bene, del quale i profitti saranno delle generazioni 
veaturo più che suvi, Ma chie diciamo ? Quosti beni, 
ideafarente furono anzì più suoi che di altri, che di 
cotaro che effettivamente Di godranno; purchd ess 
fu quella li produsse, partscipando così alla potenza 
dina, che crea quello che nia e 

Quate maggiore è più alto dilelto che fazione di 
questa pebena contiva dei beni murli di procac- 
cars ad un popolo, a quel papilo veramente eletto 
da Do, in cui si raccalso fr cmygiar sommi di 
beni snorali è che deva nifwentano dl più civile del 
monto ed accamunara alle altre nazioni la sua ci. 
vlò? 

{I genitore, lava, acquistivo e seminano 6 laro- 
cano giocondamente per i figli edi digli dei figli, 
cretendo con questo, a buana ragione, di sivera coi 
lara discendeati. Mi il foro diletto è ben piccolo a 
confronto dì quello della generazione nostra, hi quale 
#0 i la santa taasstone de acquistare all'Iilia indipene 
deuzi, unibò, nazionalità, Libertà, e la vita novella che da 
gletalìzitorà sfî mune fra fo mazioni «el mando. 

Lys coscienza di avene ia sò cinta forza anvrata da 
prodarno questi Beni, è fa maggiore. soddisfazione 




















impedito il tatale compimento. della redenzione 
d'Italia. . io Rai 

- Maalla lettura, dei dibaltimenti, i, quali 
tra qualche giorno verranno, chiusi con una 
sentenza che sarà cresima all'oniversale opi- 
nione sulla cansa di.que' danni, ci sentimmo 
commossi da ira e cordoglio. Avevamo il 
bisogno di credere che nella patila sventura 
massima parlo avesse -avnta la sorie; "che 
manco insipienti fossero. state -le ordinanze 
de'' comandanti; che manco imperfetta di 
quanto dicevasi, fosse sata la. discipliva, 
manco difettosi i. mezzi di cui la marina no- 
stra poteva disporro nel giorno della prova 
solenne. E per contrario ogni voce .che è 
chiamata a dare testimonianza, ogni paròla 
ci svela errori, colpe, e qualità d'uoi 
t'altro clie degni dell'alto ufficio. di 
fiducia del Governo avevali incaricati. Per il 
che, dallo svolgimento del processo ne viene 
onta al nome italiano; cui soltanto qualéhe 
falto glorioso in uîì prossimo avvenire potrà, 








lavare. a 
E tanto più pesa l’onta de’ recenti fatti, 
{ in quantoché troppo contrastanti coi. ricordi: 
di altri tempi, quando Italia era divisa, ep- 
pur potente e vittoriosa sul mare. E. pesa. 
f'onta, quanio più grandi furono le speranze. 
Ora spetta però al Governo il prozvedere, 
.affinché venga riordinato o mutato ciò, che 
apparse così difeitoso e. imperfetto, Poichè, 
‘al cospetto del mondo si offeri .il quadro. 
vero delle. cose, ne approfitti il. Governo 
per radicali. riforme. Il còompiio della marina. 
militore ‘d'italia non è fivito; forse appena 
cominciato. Ad .ogni modo una grande Na- 
zione dee essere pronta a tulli di eventi e 
alta a far rispeltare. la: sua bandiera, Quindi 
nun mai troppe si diranno le cure. del'Gi 
I verno per essa, ; Teena 
E F'opportunità oggi. si presenta per la' 
nomina d'un nuovo Ministro. Egli faccia che 
lo scandalo del processo del coute, 
abbia almeno agiovare per riforme, 
venga tra non molto tempo qualel 

alla nostra marina militare. ‘ 

È RD: 

Jugrandimerito: obbligatorio 
dei Comuni ce loro conseguerite 
libertà, fo So 
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Fu lamentato da taluno che da legge:co» . 
munale 20 Marzo 1865 non:sia:gran fatto 
liberal e che lo sia meno. quella speciale . 
per le venete provincie. puliblicata . col dè 
creto 2 decembre passato. ‘ SA: 

I commissariati che avevano si pochi -titolì '- 
alla nostra simpatia venivano per essa man» . 
tenuti con attribuzioni: da prefetti ‘0 da vica 
prefetti nei riguardi dei Comubi, salvo: in se- 
guito di dar foro anche gli oflici e le income: 
siasi modo all'azione, che questi Deoì dere produr. 
re,d già per sà sletso Un gran compensa. . 

Che diranno i posteri «di coloro che, irorando una 
nazione nell’ avvilimento, seppero pico a pooo deli» 
beratamente nedimerla, © con studii, 200 cure-pa. 
zienti, colla educazione del popola, col sacrifizio «i 
della vita fecero il miracolo di milerane uo ‘popalo . è 
che si diceva da moliî imemissibilmente «caduto 6 
che fu dichiarato morto. da molti dei suoi .stassi 
figli, è quali sé cercarono altra patria, altra. nazione, + « 
perchià nen seppero portare La eredità della nostre 
misenie?. Certo colora che questo tempo chiamo: 
piano antico, esilieranno. la nostra. generazione ; ma > 
se nol ficessero, sa per quella -lagzo che affatica.@ 
Rorceni lo umane generazioni 0 36 spinge sem 
innanzi, "senta che saregta parsana dadi 
ire, scesi dimenticassero l'origine della loro nuora 
libertà, surebbe farse soiabre La omupiaceeza sua di 
aver valuto fano n di aver fatto per la puaria avi. 
lita ed oppressa uo si gem bene? st 

Nai però dubbiamo, a amici miri, bengi dé: 
spregi che orti pirtigioni della ulcma. em nasò- 
tutuadì aî anertionali dell'India, readeno ad casi va 
re è fina che î giovani Jo rendano lore,. ricenindò 
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benzo della polizia come duranto la domina» 
zione dell’ Austria — Veniva promessa una 
futura ristorazione non potendosi al momen- 
to per maleficio dello recenti memorie, -lora 
affidare alcuna delegazione politica, 

Benchò nei principii direttivi della leggo 
accennala, vi sia quello di ridurro il com- 
tnissariato, col semplificaro il personale, al 
tipo aatico e primitivo di cancelliere del cen- 
s0, vi sono pure lo visto dell'immediata sor- 
veglianza del: Comuni, di prorogare una 
anche in modo indiretto quello stato di mi» 
nor età dal quale © individui ed istituzioni 
tendono a svincolarsi. © 

Col mantenere adunque in vita questo of- 
ficio non sì fece altro cho avvicinare la pre- 
fettura al Comune e porre delle sentinella 
avvanzato per spiarne i movimenti. 

Giustificavano siffatte disposizioni il pensiero 
che una -piena libertà ai Comuni poteva es- 
sere fatale, ‘che non era opportuno procedere 
per isbalzi onde non prodarre spostamenti, es- 
sendo necessario apparecchiare da prima con 
una graduale educazione al regime della li- 
bertà. ; 

‘L'esempio di amministrazioni male andate, 
di abusi ed immoralità commessi rinforzava- 
no questi argomenti. 

* Siffatte idce come quelle che erano pro- 
fessate da eminenti uomini di Stato non po- 
terano a iueno di aveto un peso significante 
per me. . "a 

Ma fortunatamente esse non sono obbie- 
zioni insormontabili. Vi. è invece una soluzio- 
ne e Ja più soddisfacente — L'ingrandimento 
obbligatorio dei ‘Comuni, 

Quando sì parla di concentrazione dei Co- 
‘muni si parla della loro libertà. Finchè. essi 
saranno piccoli può riuscìrè dannosa una lar- 
ga autonomia. | 
* Si notano dei Comuni î cui preposti se 
hanno delle affinità con Cintinnato per ciò 
che’ riguarda l' aratro, non posseggono però 
le ‘alire di Inì virtù anche in misura omeo- 
patica. — *Con' siffatti preposti uno scaltro 

gente ‘comunalo’ od n ‘curito sullo stampo 

«Don Margotto  ponno farsi i despoti del 
Comune e renderlo mancipio — Ve n° hanno 
pure degli altri che per le rendite sottili non 
sono in'grado di provcedere a tutte 0 a par- 
te delle spese’ dichiarate obbligatorie senza 
rovinarsi economicamente.‘ ; 

* Si facciano centrì ‘maggiori ed allora si 
troveranrio ‘le ‘capacità il patriottismo e si 
dilegueranino ‘tuti que”mali cheesistorio ‘in 
fatto, è-’che ‘sono poi esagerati da coloro i. 

ali vorrebbero la libertà concessà a centel- 
lidi e conmolti contrapesi. ‘ a 

Qasrido avremo. concentrato; i’ Comuni e 

r conseguenza. sarà loro datà la litiertà, i 

immissariali avranno cessato’ ogni ragione di 
esistere = Essi non saranno altro che agenti 
della finanza per la ‘riscossione ‘dell’imposta 
e i conservatori dei. Regiatri censuari. . 

Cosi egualmente sì sopprimeranno le dele- 
gizioni: di- Pabblids: Sicurezza! del-tuitto inuti- 
li ne'Comuni.; foresi ‘e ‘sì. Jasciéranno' al ‘Sin-. 
daco le attribuzioni ‘delle, medesime. 

I concentramenti cui ho discorso si 
dovranno attuare non a caso, paghi solo di 
costituire .grossi © plessi amministrativi, «ma 
bensi: col ‘tener: conto ‘di tutti gli interossi, 
delle: forze di: attrazione’ e' di repulsione, 
della topografia e di’ alure circostanze. ‘ 

I Comuni del Veneto durante il dominio 
straniero “aveano perduto di autorità e di 
considerazione - poichò i ‘loro . rappresentanti 
venivano! considerati come incapaci di fare il 
bene ed il male anzi come lante macchine 
che rispondono solo «alla ..forza + dell'impulso 
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sempre nelle nostre commemoracioni questi uomiui 
benemeriti, Co lo comanda fa giustizia; e più anco- 
ra é. volato dalla utilità ‘dell'esempio, di parteggiare 
î comini liberi può far dimenticare tanti esempii 
di concordia, di costanza, di sacrilicio, di amure ; 
ma suehbe con troppo ‘loro grande danno, perchè 
taluno con li ricordi ad csu di frequrote. ) 

E questa è una considerazione, che noi dobbiamo 
avere @ fare presento a- tuti. Così come -nella fami- 
glia amiamo ricordaro fo vieiù dei maggiori alla ge- 
merazione crescente, dobbiamo nella società essero 
solleciti di rammentare i pregi. della generazione 
cientrice della libertà nazionale. e . 

Ma è un'altra considerazione che ci accade di fa- 
rc. li tempo della preparazione è ben lontano dal- 
Nessero: finito. Lasciamo che molto ci resta cora. 
da fare per dare alla nazione i suoi naturali contini. 


Malfa Jotta sorale, quelli: stessa azione che era dei 
più elet nel tempp della preparazione, dere conti. 
muae ed estenderti a lungo, ora che abbiamo la li- 
berià di farto, Le prime lotte materiati per la indipen= 
denza è la libertà della patria furono precedute da un 
cone educativo che -veana- preparando poco 

n 


a -poco 
ai suoi destini. Ma- questa odacazione del 


. due soli rimasero a 
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altrui — È d'uopò di far scomparire questa 
bassa idea che rimano ancora è di rialzare 
«il crodito morale. Col concentramento dei tio- 
muni si ottengono anche questi risultati. 

Riopitogo — Il concentramento obbligatoria 
(essendo impossibile il volontario) avrà que» 
Sto : conseguenze: 

Di rendere possibile la più larga libertà 
ai Comuni — 

Di faro scomparire i Commissariati e lo 
detogazioni di Pabblica Sicurezza riducendo 
i primi ad uflicio ceusuario, ad agenzia delle 
finanze puramente — 

Di promuovero lo economie e la miglioro 
amministrazione — 

Di rialzarne l'autorità morale. 

Parmi che ciò sia qualcho cesa e cho 
valga la pena di occuparsene. 

Perchè poi questo idee prendano consi- 
stenza è d'uopo vengano difluse, è necessa» 
rio per la foro attuazione che si formi una 
associazione di elettori i quali si rivolgano 
ai rappresentanti del paese 0 questi se no 
facciano gli avvocati e ì patrocinatori. 

Rivolto 10 Aprile. 

G. B. F. 





DISCORSO 
del comm. Rattazzi, Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del di ft. 

S. M, avendo acceltate le dimissioni presentate 
dal Ministero presieduto da S. E. il Birone Bettina 
Ricasoli, nominava con R. decreti iu deta di ieri: 

Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro 
deli’ Interno, avv. Urbsno Rattazzi, deputato; 

Ministro della Finanze, avv. Francesco Ferrara, 
consigliere della Cor dei Conti; 

Ministro della Guerra, conte Thaon di Revel Ge- 
nova, luogolenente generale; 

Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti, avr. 
Sebastiano Tecchio, senatore d:1 Regno; 

Ministro della Marina, Federico Pescelto, maggior 
generale, depulato; As 

Ministro dei Lavori Pubblici, ars. Antonio Giora- 
nola, senatore del Regoo; : 

Mioistro dell' Istruzione * Pubblica, professore Mi- 
chele Coppino, deputato; i . 

- Ministro di Agricoltura, Iodustria e Commercio, 
avv. Francesco De Bilasiis, consigliere di Stato; 

*Ed incaricato ìl Mioistro della Marina‘ di reggere 
momentaneamente il ministero degli Alari Esteri. 

15 Presidente del Consiglio dei Ministri, ministro 
dell’loterno, nel dare comunicazione alla Camera 
dei Deputati, nella seduta d° oggi, della compusizio- 
ne sovrariferita ‘del euovo Ministero, pronunziava le 
seguenti ‘parole : 

« Nel presentarci. a Voi sentiamo profondamente 
quanto sia grave-e diflicile il nos compio. As 





! 


«Una esposizione: piortindlenegginma e suinute di 
questi pravidimenti boh può Gsmdeinisi © presta 
tarsi nello spazio di pucle ore. D'altra pure a usi 
scriba, che meglio wa il fare, cho promelleno. 

eNob csiliazo però a 'dichizare sin d'ora che 
negli “ardimmenti, i quali vi andremo propones ‘0, 
toi pr aaderetto per lano be ‘morone, che neisero or 
sono pochi giorni drscciate dell'augusta puts del 
Re, e che furono accolte con gearrsta scddifadione 
del parso, 

«Not terremo conto dei progetti, cho giù vi 
tera presentati nella: passata legisdatura supe 





| rocche gravissitui argomenti, cotte fa conpitità dello 


nel n cri eee 


sicurata oggidì felicemente l’indipeodenza della na- |, 


zione, è giunto l' istante, io cui slebbiamo seria 
menie, € risolutamente occuparci delle nostre con- 
dizioni interne, recar riparo a quei mali, rhe non 
sì possono:attribuire a colpa. d' alcuno, na .sonò una 
necessaria ed inevitabile conseguenza di questi gran- 
di avvenimenti, che così meravigliosamente si com- 
pirono nel breré giro di pochi anni: dobbiamo pror- 
vedere all'assetto delle nostre. finanze, all' onfina- 
mesto della nostra amministrazione : dobbiamo pror- 
vedervi prontamente, coo mano ferma, e senz’ alcuna 
incertezza : ogni indugio sarebbe fuuesto. qualunque 
esitazione polreblle compromettere il nostro avvenire. 
A questo intento, sigoori, e per la parte, che in 
questa difficile ‘opera incombe al Governo, saranno 
principalmente rivolte le nostre cure, . diretti i no» 
suri studi 6 tutti i nostri sforzi: e a quest'opera 
tremo tanto più facilmente  consacrarci, perché 
iberi, ed indipendenti come siamo, senza impe 
veruno verso l’ estero, e nell’ interno non dobbiamo 
essere preoccupati fuorchè di quella necesutà che 
sorge dall’ interna nostra situazione. . 
Non è mia intenzione venirvi. ora esponeodo mi. 
mutamente tutti i provvedimenti, che la niors am 
ministrazione intende cd ordinare, o proporre. alla 
vostra ‘approvazione per raggiuagere nel iù breve 
termine possibile quella meta a cni aspiriamo. 





popolo per sò stesso è ancora molto addietro. Lo pro- 
vano i vostri retrogradi, i nostrì briganti, e quei 
fanti che pon sanno ancora apprezzare il bene della 
libertà nazionale, perchè individualmente ad essi non 
arrecò certi beni materiali da loro agognati. Noi ab- 
biamo un'intera generazione di gente, la quale mor- 
mora, come gli Ebrei, da Mosè liberati dalla schia- 
vitù di Egitto, mormoravano e rimpiangevano lecipolle 
gettate loro in pasto dall'Egiziano che lì‘ manteneva nel. 
l'abbrutimento e colla sferza fi conduceva ad innal- 
zare il fasto dello inutili sue  piratidi, manumento 
che.il dispotismo eresse per palesarsi a quelle ge- 
nerazioni, che avranno tagliato l’istmo di Suez, Ma- 
sè trattenne tanto a lungo nel deserto la generazio» 
ne educata “nella schiavità, che tutta vi perì, e 

gui da generazione novella 
nella terra promessa. Molti, o amici miei; anche tra 
noi hanno la dura cervice degli Ebrei educati nella 
schiavità. Noi- non vogliamo che periscino; ma dol 





" biazio sottrarre ad essi, alla luro influenza la gene» 


razione novella, e rendendoli impotenti al male dob. 
hiamo educare quesia potente al bene. i 

7° Quanta sia l’opera che rimane » fere per questo, 
‘nessuno chie vi peosi può non vederlo. Il tempo 


i 


abba» d'un'amorasa tutela, © di quelle giozionti 


© Li rimangono ancora disc 


Stato, l'ordmamento dell'amimatrazione centrale, sl 
afstema della riscossione delle importo, è ficenda 
tesoro digli studi profondi e coscienzioi, che si fo: 
cero intutto a questi progriti nel senò degli uffici 
è dello: Cominissioni, bor li nipreseateremo pronti» 
nente, cono modificazioni confertni, al Purbimento. 

«E nel puoporvi queste madificazioni nei avremo 
penso per scopo di nesdero più semplico 
'amrmninirozione, di meglio assicurano Pa riscossione 
dello imposto, rendendola anche mena costosa, di 
più elicacemente tutelano la condizione degli une 
fiegati, la cui surte tant ci deve stare a cuore 
dli guarentite quanto più sumo deci.i di richiedero 
da doro il severo ed esatto adempimento dei luro 
doveri. 

«Uo aliro progetto, che è ormai pronto, © che 
verrà fra breve sottoposto alla vostre deliberazioni è 
quello che concerne l'onganamento del no:iro eser- 
Cilo. Sarà lanto più indispensabile, ed urgente, cho 
il Parlamento sollecitamente rivolga il suo esame 
sopra questo progetto, perchè dall''approvazione di 
esso non solo può dipendere l'asvenire, e la forza 
d'una instituzione, che è pel nostro paese non me- 
no una garanzia, che una gloria, ma dipende prin | 
cipalmente il determinare sino a quel laite potranno 
spiogersi le riduzioni, è le ecnovime, che duvranno | 
introdarsi nel bilancio della guerra. 

._<E novi prendiamo sia d'ora impegno che nel- I 
l'esame, è nella discussione di questo progetto in- | 
Wadurnemo e consentiremo a (utli quei tempera. | 

î 





tenti chie senza compromettere la solidità dell'eser- 
cito, e la sicurezza dello Stato, gioreranuo a ren- 
dere_meno grave la spesa. 

«È oggetto degli studi di una Commissione go- | 
vernativa l'ordinamento dei comuai e delle provincie: | 
Sarà piùe Questo progetto preseatato nel corso di | 
questa sessione, è non occorre il dirvi, che sarà i- | 
sparato dal principio del più largo dicentramento, e i 
dal pensiero di dare si comuni ed alle provincie la ! 
piena loro autonomia, emancipandoli da ogai inge- © 
renza governativa, ma asseggettindoli a quelle di | 
sposizioni legislative che vaigano a garantire da ogai | 
abuso gli interessi degli amministrati. I 

«Il Governo Îr già promesso, che avrebbs pre- | 
sentato il bilenzio del 1868 prima che decorra il 
prussimu inese di maggio: è fermo nustro proposito 
di insotevere tealmente queste promessa. 

«Quanto ai bilanci deil'aano corrente, che sono 
ora l'oggetto degli studii della Commissione da voi 
elcita, meutre fseciamo i più fervidi voti, perchè 
ella compin il più presto che le sarà possibile, i 
sui favori, noi esprimiamo la tiducia, che per lo 
riforme, le quali. le parranno opportune, e che in: 
tenderà proporre, voglia chiamarci nel suo seno, ed 
esaminarie è discuterle con noi. Noi siamo al pir 
di essa penetrati della necessità d'iatrodorre .le più 
graudi e severe economie, e noi consentiremo di 
buon grado a tutte quelle clie' sì potranno conciliare 
colle sudeclinabiili esigenze del servizio delto Stato. 

e Così potrà anche inaggiormente agarolarsi e ren- 
dlersi più seraplice ls discussione del Irlancio nel ; 
Parlamento, e. le norme che si saranno sancite por 
quello dell’anno corrente potranno giovare per il hi- 
Jancio del 1868, 

‘E se ci fosse dato di poter conseguire quasi 
contemporancamente l'approvazione dei due bilanci 
noi raggiungeremmo un vato, che ci deve stare se- 
riamente a cuore, quello cioè di entraro fiorlimento 
nella via normale e di evitare i gravissimi inconve 
nienti cui è soggetta l'amministrazione, quando è 
costrelta a procedere con esercizi provvisori» 

«Per provvedere alle esigenze finanziarie non ba- j 





slerà certo l'approvazione dvi bilanci: alcani altri ; 
prorvedimenti si richiedono; ci sarebbe ora impor 
sibile deterimmarli; 1a vi saranno fra non mollo 
colla più grande sollecitudine proposti «dal governo; 
© fra questi, provvedimenti primeggieranno al certo 
quelli che riguardano fa liquidazione dell'asso ecett» 
siastico, Ja sistemazione dei grandi lavori. garantiti 
dalle Stato, e quello delle istituzioni di credito: im- 
portanti oggetti intimamente legati colle comlizioni 
essenziali per putere dare un energico impulso all'a'- 
tività e piosperità econonnca del pica». 


LITI e pene 


della preparazione e della purificazione è bep lon: 
tano dall'essere fiaito, Forse fa giornata io cui ci 
attendiamo la mercede noo è ancora a mezzo. Al» 
crità ci suol»; ci vuoke azione. Nuì neo dobbiamo 
estere quello che chismano un partito d'azione, cre. 
dendu che ogni azione consista solianto nel combat» 
tere colle armi ip mano. Dubliamo essere piuttosto 
agerai diligenti che in qualunque;condizione sociale, 
in quelunque professione si troviao, di qualsiasi fa- 
coltà signo furmti, abbiano presente serpro che per 
fare l'italia ci vaule Pup. ra di tutti, Dobbiamo pene 
gare, che d'Italia è povera; e dibivamo quindi es 
sero parchi el aperosi e meno cercatori di ricche 
e noi, che generosi di esso verso la patria. 
Dobbiamo limitare i busagni personali per larglieg= 
giare del nostro a creare atl'Itla i beni che man 
cano, Dobbiamo considerare, non sola cha qualche pare 
te dell'ivlia non è ancora libera materialmente, mi 
che. multa parte di essa non fo è moralmente, e 
chie quindi sta ancora troppo digginnta dal resto ed 


cure che si usino anche verso i fancialli capsrbii 


e viziati, Dobbimo pense, che intero classi sura» 
vedato dei beni della liber 


_—-—— FT _r_r————_——r—_r_—___ruu—. 


edi rapido conto chio iv feci dei provvedi È 
the ch stcartuto, 0 che dovianto cesena simo B 
sonda ritardi, teglia dimostra quanto sta dillicito w4 198 





anda l'impresa cui ci accingiana. IU sensa di questa 
difficittà ha potuto erearo delle esitunze; san «iste 


> qedesie dillicoltà ci rinfrancato è c' infilato cy 
raggio nella durissima prova eine debile superano È 


Giontofrancano perchò 6 io tor fermo dl craviza: 
tticnto cho dinanzi alle necesatò della: Nazsone, 
quoto si batta di provvedere ar tisogai del guess 
stotigiatono seine fra fui tutte de differenza. dry 
parbto o do stes deliberazioni sono inspitato di 
un solo cd unico petisiero, dalf’affetta © dalle duro 
mono alfa putria, Noi quindi faccio sicuro dare. 





| fiuninento sulta vestra franca, leale e valida cosjo. 


faccas pel cosmpinnento di quest'opera; è sursci 
questa cooperazione abbiamo fed: che molle dp 
ficolià scompatitanno, @ nol sarà icopusalato 
conseguinicato dei nostri vali, Datemi coi ws 
altare all'Europr clio gli Iuiliani non solo seppero u 
Cipiastato ba dipendenza è costui in nazione, i 
santio puro conservarla cd assodarla provvedcudy 
all'intero di dor ordinamento». 


e nin ir — 
(Nostre corrispondenze). 


Firenze 41 aprile. 


{V) Oggi il nuovo  prosidento del Consiglio de 
Mutusto, di Iattezi presontossi alta Camera co” suvi 
colleghi. Egli esposo il programma del nuoro Mini. 
siero, chie è presso a puco quello del discorso di 
lui detto agli elottori di Alessandria. Soltanto sug. 
ginuse che, salve faggero modilicazioni, arago accet 
tati da lui i progetti di leggo già discussi 0' presen 
tati agli uftizii; smaritenne la promessa di presentare 
net wnggio il-bilincio del 1808; prose 1° impegno 
di pressutaro la leggo sull’ ordinamento dei: Comun 
e dello Proviucis secondo lu ilo espresse dal die 
scorso predelto; acceniò di volo ‘che il Guverno ca 
libero d’ impegai all'interno cd all’estero, Quesn 
allusione devo essere stata fatta nell’ intenzione di 
aotivemre lo presccupozioni del giorno, che 1" Italia 





T possa trovarsi trascinata a prevdere parto afle dille» 


renzo cue minacciano di  piombare un’ altra volta 
l'Europa ia una guerra, L' Italia difatti, dopo Sol- 
ferino e Sudowa, nou potrebbe’ essere nè colta 
Fraucia contro la Gerinania, nè con questa contro 


4 quella. Partecipare ‘ad una: guerra d’ una Nozione 


«contro uu' altra sarebbe da parte sua ingrattuibue 
€ stoltezza, auclte se fo condizioni sue fossero di- 
verse da quelle che sono. Va bene chie to sappia 
il Goveruo e chi fa il Goverao, è che Ja Nazione 
iutera si senta rassicurata su questo punto. La qui. 
stione del Lussemburgo non deve poter trascinare 
l'Italia, che ha bisoguo estremo di pace, ia nessuna 
lega olfensiva. La quistivue orientale poi deve farci 
vegliare, perchè in Oriente vi suno nnportanti inte 
ressi nostri implicati, ma anclio colà noi dobbiamo 
usare della massima prudenza. Iesta fa quistiono 
di Roma; ma questi puro si devo sciogliere colla 
prudenza. Ci sono vaghi: rumori, secondo i quali 
#° emigrzione romana parrebbe voler faro: a Roma 
qualche movimento e precisamente durante il pros 
sumo Cartuvale romano della settimana santa; ina è 
probabile che tali vuci si risolvino iu nente, 

fi Rattazzi accennò alla liquidazione dell’ asso ec- 
clesastico, ed anche qui parve riflettere lo idee del 
suv discorso, sulle quali ‘giova ora fare. qualche ap- 
punto. Purtò in fino delle riforme dell’ esercito, e 
qui pure fece delle promesse esplicite. 

Dorani fa Camera è convocata negli Uffizii per 
accudire a diversi progetti di legge ché ritmangono, 
e posdomioi c’è seduta pubblica. All’ orde del 
giorno è portito il trattato coll’ Austria, e dopo un’ 
interpeltanza cho it Ferrari iusisto a voler faro per 
chiedere spiegazioni sulle causo che produssero le 
crisi, I Fercari insiste’ n fare un po” di scatidalo 
nella speranza che LI Iicasoli scopra fa Corni. Mi 
quando il Bicasoli abbia . detto, che il Ro non ac 
cellò ui mimistez quale egli lo. aveva presentato, 
col Sella alle finvuze, avrà rivelato il segreto di Ser 
Popolo e di Moana Gente. Totti ne lisano parlato, 


1 ed'il Ricasoli non potrà a ‘imeav di dirto e la'Co- 


toni stessa dovrà ammettero che sì dica ch' essa 
nos volle accettare 11 Sella. 

La sinistra non è malto lieta dello scioglimento 
avienuto, poiché «essa ha mustrato le sue vellvità 
di partecipare al polere da sarelibo stata anche pogs 
di cna Lransazione, Ora anch'essi aveva fatto vua 
quistione di persone, giacchè si trattava’ di avoro 
uns di più, ad uno di meno al Ministero, I suoi 
atticchi dovranno così necessariamente perdere: di 
vigore, se u Huttazzi saprò Lenersi iu buone colla 


tà, perchè mancano di quetti «della educazione; cho 
il Iibreralistno cettadiav asi fra aatora gardagaato she 
teramente dl cantada, perchtd anssiste Ta separazione 
anta fra contadiai e ciulini. Detdiama vnilicare 
le ciaosi diverse nella società, - unificare i comuni 
tielle provincie, le proviacie nella nnzione. 

Ge fa nostce glotia cd il nostro diletto, od il 
fuitta compensa ad un teiupo siena nel contiunare 
questa opera di preparazione, Forse, sulla terra, 
tbaggeoni difetti di questa opera rivritoria per uo 
ideale di besus otorala du raggiuagene, nun esistono i 
forse da st ssa indipendenza è Libertà, almeno | per 
sè fessi, non ci potrà, dudivi dualimente parlando, 
far tanto godere, quanto fa mediata è voluta azione 
per conseguire, L' amore è un gem bene, perchè 
cli fo setto possiede un bene da comunicare agli 
altii, Chi piama è più ricco, è tanto puùi godo quauto 
più può dare altrui di quel anstta che pussiode. 

E questo amare è nu beso, che trote più si 
accnmiga quan'o pali «i comunica, è come la patenza 
de fo che sì dimuatra nelle opena che ona, Che 








queito auteno nerina diventi eflîcioo por la patria, [I 


cd arene agna secondo la dottrina di Cima, st 
condo il suo Vangelo, 


fa 
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anaggioranzi, Sisceera cd ami psdsonza della così 
dotti meggiataniai è dico cal, prreliò oro 1 pare 
tti go trovato: scoimpiglile 0 dan si da che cn 
dari siero. 
O gi dtariazzi vento sscoltata con grado attenzione, 
cosenza ftdizio tt di pdraso nd di liscia, L'atti: 
tudino gererste è di rise è di vigiliner Cd inul> 
pre nella Camera nn certo sentimento di torti co. 
do mnuni, che: poisono essere dal | Pacso  tmpuliti a 
DI quella specie d'inerzia e di apatia, dl'inbiffsrentiamo 
ele ha demmnato gli nemmi politici. St sencami 
#8 moli di nun avere: prodotta Tr crisi; ma non poy 
sono a meno di confessre asd stessi, cho l'hanno 
lO Nusciata venire geaza occuparsi d'impedieta. C'è 
ineltro va. oscuro presenimavati del poggio che devo 
casere combotruto dall'azione pronta è prirrottici 


di totti. 
Si fa un altro quesito, Fard it R. tozzi il solito 


timapasta e rimutamento di prefetti? È da specarsi 
che, mettendo da parte plinetti, so co ne sono, non 
“i considerino più i prefetti como nomini politici. 
Essi devetto prima di tutto considerarsi: como 1 cani 
# dell'Ammieistrazione provinciale, 0 nu l'altro. Ora 
tcte Vogliamo ordinare, non coutinuinmo a disor- 


d dinare. 
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RTALEA 


Firenze. Si conlima la notizia che il cordo» 
ne di truppe rtaliane allo frontiere puutiticie sente 
ia questi giorni accresciuto, (d.iberta). 


— N generale Guvane deve recarsi a Porigi. Si 
fauno molte congetture su questo viaggio. (id). 


Trentino, Da una lettera «d'un nostro cor- 
ispondeate da Teeato, dice il + Messaggiere », che 
cu venne or era consegnata, 0 cho non porta dara 
eli sarta, rio nemo deo seguenti impartinti  no- 
tie: 

e Por quasi fuor di dubbio, cho gli ordini per 
le fortificazioni di Civezzano, di Sardagna è di Dosso 
di Treoto, sivgo state contrammandate. La 8 pene 
ione di tali fertiti sazioni mi venne data per sicuris» 
suna da persena che ha la mano io pasta, come si 
suol dire. 

« Si assicura d'altra parte, che all'Italia verran. 
no cesse Riva, Valle dì Ledro e le Giudicarie, paesi 
tn porte conquistati dal sangue garibaldino. L' ltotis 
avreldie trovata nell' Austria una tale condiscendenzo, 
chie fattosi più amimosa, avrebbe arrisehisto di gite 
tare îl sasso per la cessione del preso fino all'anti» 
cu confine della serenissimo Repubblica di S. Marco. 
$1 detto confine atriva fito al Rostach, torrente che 
discende da Folgaria e taglia il paese supra Rose» 
feto! Trento resterebbe perciò austriaco, i sieme a 
tutto P'antico Paacignito. Sarebbe ua anomalia, ma 

arclbe almeno un passo. 












— ©. 


USTRO 


Franela. Si scrive da Parigi: 

Dapo un consiglio privato, l'imperatore, licenziati 
fatti do wmistr, su trattenne lungamente col mare» 
scrillo Ntel, 1 quale, scendo dal gibinetio dell'im- 
perature, Mastravasi nea darità insolita, Interpel- 
f 1 uo da uno dei sua i amici rispose: «Sì crede 
che voi non sismo pronti alla guerra, noi non ab- 
i batto malivo di negarlo ma sì vedrà a tempo de- 
tto, € qualura si devesso entrare in compagna do- 
mam io risponderei di Lulto, » 

È iufatti to vi so dire di positivo, cho no si 
sta colle mani alla cintota e che moi la 
Î Francia spiegò tanta febbre di operosità come in 
«agi 

Si sno giò formati i quadri di due eserciti, uno 
+ detto dell'Est, ed uno detto del Nord, Quello di INESt 
conslerebbe di 200 mila uomini, quello del Nord di 
150 ila vomin. Quando i Ifovitear pubblicherà 
po tt decreto formale, anuuncierà auche che tutta la 

Motta del Mediterraneo è chiam.ta nell'Oceano, 
“NA da cavalleria è trascurata. Furoso comperati 
diecimila cavalli, î quali dovrebbero costare in me 
ia seicento franchi. Ebbene gli utticiali furono au- 
torizzai a, pagarli duecento di più a palto che ve 
nisseno consegaati  iminediatamente, feri arrivarono 
«alla Normaudra tre convogli carichi è. clusivamente 
ci cavalli, 

Furouo pure diretti verso l'Est molti affusti per 

cannoni d'assedio. 
4 Pariai arche del prestito di un miliardo che 
7 verrebbe emesso del governo per far fronte alla dif: 
fioha che st preparano, fi Corpo legislativo tovreb- 
be quanto prama discaterla, 

Bell'emisstone di un prestito è voce generale; io 
tiù, como gono d'avviso che un prestito è inevi- 
sale, ritengo però che non debba essere contretto 
vsì_ subito, 








Danimarca, I giornali ufliciosi di Porigi, 
fire atla questione det’ fussenbargo, vorrebbero 
sedere estro anche 1° «Itra della retracessione 
della Slerwig settenteronala als D mumorca, a coi 
si è ampe.nata la Prassia col: trattato di Praga. 
Contibuità ad inopree la discussione ai questo 
Mgamento, la risposta che diede il ro di Danunarca, 
che trovasi presentomente a Londra, ad una deputa. 
none di danesi recsisi a completarlo, «lo sano 
afflitto, disse il re, d ana potervi die nuila dd inco- 
tagginme e di rassicnisate QIOpra no oggetta che 
futflo sti a cuoe a tutti coi danesi. Raiendo dire 
dra bustrà atmetission fratelli dello Steswig, To bs 
tino che passi ancora andro te topa prima ch- questo 
far sia composto, Polito iL noe principio ali 
cazionalità che ora domina dappertutto, sembra non 


«EA n  rP__—__ .__—_—< _— _ 


| due ifawiglie precipitarono - nella, massima: affl-zione. 


ni Rianiae ne 
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esistere por nai. La nautra nazionalità è i 
Iran, fa to ricsvoto con vivissitna dune ti 
negli vltimi momenti pone d' inlteratito fedeltà 

alla Danimarca per parto degli abitanti dello Steswig. 
Perfino nei distretti interazionto ted nchi e all'eatro: 
ma sud «i esclama: piullosto morire colla Danimaroi 
che vegetare colla Prussia! + 


9° cn 90 ez» 


CRONACA vaBanI E PROVINcia 
FATTI VARIE 


Istttuto Atodrammatico. Abbiuno 
assistito alla recita data jenogera al ivatro Minerva dai 
ditettania dell'Istituto fibrlraimatico. Il pubblica, cstno 
di consueto, numercgsitto, appiandi in alcuni punti 
togiovami esecutori, cito ebbero anche uns cluanata 
al piroscent. No anguramo a questo fstitoto le più 
prospero sorti e speriamo cho presta uo vatente 
esperta magatro panga in grado i giovani allevi di 
fare piu rapidi progressi nell arte, rendendo ia tl 
utodo i socii ancor più interessati a sostenere è fa 
vorico questa nobile istituzione. 


Programma dei pezzi musicali che la 
banda del 2° Granatieri eseguirà, «omini, 18, 10 Mer 
catovecchto da mezzogiorno alle 2. 


4. MARCIA cli Cuanone) Capo musica Ricci, 
2. SINFONIA (Originale) id. (LA 
3. DUELTO (Fatto apprendi o sventurat$ 








Guylielno Tell Rossini. 

4. MAZURKA (Flora) Ricci, 
8. FANTASIA per clarina (Souve«ir de 

Narma) Cacallini, 


G. PRELUDIO, ed ARIA (Amelia) can 
seguito del DUETTO (Non saì tu) nel 
Ballo în Maschera 

7. VALZER (Si ve sol» una volta) id. 

8. POLKA (Madeleine) id. 


Strauss. 
Chiesì. 


Sottoserizione el bust di Pietro Zorutti, 
poeta friulano, da commettersi allo scultare udinese 
Autono Marignani e di dunarsi .I Museo civice. 


(Continuazione, vedi N. apt.) 





Beretta conte Fabio iL. 5.00 
« 3.00 
« 250 
api e 1090 
Atdr olli fratelti « 2.40 
Cirio Luigi « 150 
Follini Vincenzo n bi 
Rutuni Teresa » 1000 
Rubini Pietro: -,:4 .1000 
Caimo conte Giacomo ‘« 50 
Tami dott. Angelo « ‘230 
. Reazani Carlo. ‘e 250 
Cosattini dott. Antonio « 300 
Maufreili Emilio , «:.250:. 
Conte Zaverio < DE 


A Buitrio per una n imperdonabile trascarseza 


Due misero fancu.ilette di circo 3 anni rimasero 
ieri simultaneamente affrgato io uni di qu He fsgno 
d’acqua, che, senza alcun ripiro, s1 vedono ‘i iu tutti 
i cortili della case coluniche, * . 

Potessa almerio questo futtuosisma accidente, che 
non è il primo, persuadere. un? volta per sempre 
i coloni èd ì profrietarii a'cingere in quilche moto 
e vasche?! Putesie insegnire alle mado conta- 
dine l'obbligo che hanno di star vigili su’ propri 
teneri figli, affiochè nun cadito 19 qualche pericote! 


Teatro Soctale, Questa sera — beneficota 
dell'attore signor Au 2 Digzuti — si rest li 
Ministro Prina, nuovissimo dramimo storico in 4 siti 
di G. Bf — indi verrà roplicat» Vuftimo- atto del 
Cuore ed Arte. Siamo certi che il pabblico non mia- 
cherà di. accorrere numerato al ana recita nella 
quale vinergono due artisti, fa signora Pedrdit e dl 
signor Diligenti, che si sono meritato Ls sua speciale 
simpatia, 














toda — 


CORRIERE DEL MATTINO - 


— Il Governatore militare ifella città di Lussem- 
Burgo ha pubblicato . uo manifesto molo energico 
contro dei tentativi fatti per affizzere stampe nelle 
quali sì leggerano, fra le altro parol», quella di: Vava 
Napoleo e, Viva la Francia !- Queste mamfestazioni 
si creduno suscitate «da stranieri. 











— Scrivano da Costantin:pali;. 

Quando il signor Bauer», amboscistore di Fre 
tàa, ha consiglato alla Porti di cedere Cinde alla 
Grecia, Found pascià he risposto: « Le gratli par 
tenze ci prepirano uo” altro Navarin <; bisogni che 
Paccettiamo, + Rimane da sipere se ie porenze ale 
Biauo conseltato i propri interessi farziado fr Tor 
chia a precipitarsi in ono lotta, ore non Te rimane 
che vincere 0 morire. 





— La Porta chiara 20,002 uomini della milizia 
salto la' . Si hanno grsvi timuri  refaliva:nente 
alli tramqualtità interna di Costantitopoli. È venia 
1: esportazione dello armi, 

Leggiamo nel Secolo: 

Assicurasi che Mac-Malian doveva partire per Der 
fino fatore di un gravissimo dispaccio per il re i 
Prussia Lo sur portenza venne. contrsmendfate, 
però non abbandonata, 
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— Lettero giunto da Numa dicano che in quela 
città si è manifestato una straordinaria agitazione. Il 


| 


i 
| 


pesa e da Jettera di Guribatdi dita e ee TEerTEeeSss;,;.i. AI 
des ag eg queta agilizione a fio: temere 
seri conffitti, La polizia: ha ridibppoto | ‘su0ì 





A Parigi si parla seriamente di ws prossimo mie 
nifesto dell'imperatore che sinebhe un appello al 

Lrivttisno dello nazione. Questo fue imperiale 

fa giù discusso nel Consigho dei Minisni. Ma i sir 
fori lavaletto è Noulier 6 mostrerebbero contrari 
& tato pubblicazione, (Secolo) 


HI Ministro di guerra si si è fatto carico dei rechmi 
Sennugli è delle notizie gravissime cho si sono ri. 
cevute 1 questi giorni dalla Sicilia per mezzo dei 
commandanti militari e luosli è dai Sivdaco di Pa 
dermo, Bo Genova, da Liveros e da Napoli pari» 
fanuo cuntemperantamente non pocho truppe alla 
volta dell'isola. 

Le prencupazioni per, la gravità dalla situazione 
all'estero si sono un po” calate dietro fa notizia 
che da Francia abbia aderito «lla proposta del Ga- 
biuetto di Berlino di sctto; fa questione del 
Lussemburgo alle potrozo Grmatario della Copren= 
ziuno del 4830, (it.) 


Telegratia privata. 
AGENZIA *TEFANI 
Firenze, 193 oprile 


Senato del Regno — Processo Persano. 

ll difensore Giacosa narra le prime ope- 
razioni della flotta; combatte le conclusioni 
del pubblico Ministero discolpando Persano. 
dalla taccia di negligenza e di imperizia. Sam- 
miniatelli continuando «la. difesa imprende a 
respingere l'accusa del pubblico’ Ministero re- 
lativamente al ‘progetto della spalizione di 
Lissa ed all'esito della ballaglia. 

La Guzzetta ufficiale annunzia che il Re 
lia nummato Ministro degli Esteri il conte 
Pompeo Campello, 

Costantinopoli f f. Il Principe di 
Serbia è partito oggi per Belgrado. Tutti i 
dettagli per lo sgombro delle fortezze furono 
regolati con reciproca soddisfazione. - delle 
parti. Îl governo Imperiale dimostrossi mollo 
contento delle buone disposizioni del principe 
che rimase soddisfatto dell'accoglienza rice- 
sula. 

Parigi 12. Corsi dopo la Borsa: 
fracese 66, DE, italiano 58,60. 

La France dice che informazioni da buona 
fonte l'autorizzano a credere che le difficoltà 











fa la Soagna e l'Inghilterra per l'affare del 
Queen Victoria entreranno nella’ via delle 
trattative pacifiche. Lo stesso giornale dice 
che le Potenze che furono consultate circa il 
trattato del 1839 procurano di togliere, se è 
possibile, alle attuali difficoltà la gravità che 
certe pretese eccessive e certe ‘suscettività 
nazionali potrebbero loro dare. Le commu- 
nicazioni sincere scambiate avrebbero lo sco- 
pu priacipale di trovare una combinazione 
alta a calmare le giuste  suscettività della 
Francia e a preservare I° Enropa dalle even- 
tualità di una guerra. 

Berlino #2. I Re ricevette’ il barone 
Budberg ajntante «di campo dello Czar. * 

Ma Gazzetta del Nord smentisce la noti- 
zia della Gussetta detta Banca che la Prus- 
sia abbia spedito alle potenze ona nota circa 
al Lussemburgo. La Prussia non ha alcua 
argomento per redigere una nota poichè da’ 
nessuna parte entrossi in trattative su quella 
vertenza. La Prassia diede soltanto alcuno 
istruzioni ai suoi ambasciatori sullo stato 
della questione e fece chiedere da essi allo 
potenze garanti del trattato del 1839, di vo- 
lerle comunicare fe loro vedute sul trattato, 

Costantinopoli £2. I Suliano 
rinunciò la sonia mensile di due milioni di 
piastre sulla lista civile. 

Bruxelles, 12.Un telegramma dell'In- | 
dijcudence Delge da Berlino anuunzia che 
venne conchiusa una convenzione mili tare tra 
la Prussia e l'AssiaeDarmstadi. 

Londra, 12. La Camera dei Comuni 
riunissi in comîtato per discutere il progelto 
di ribrma. Gladsteno sviluppa i suoi emen- 
damenti; attacca fa base del progetto. la qua- 
fe consiste nel pagamento personale delle im> 
poste. Disraeli respinge gli emendamenti di 
Giadstone. Dapo molti disco! si ta discussione 
è riuviata a domani. ©» ; 

Alla Camera dei comuni,’ Stanléyi i risponi: 
dendo a Forster circa P' invito della” Francia, 
dice che if rappresentante inglese sarà invia. 
to alla Conferenza monetaria internazionale. 
Però non avrà potere dî impegnare l'Iughil- 
terra per un'ulteriore decisione. Stanley ri- 
spondendo ad Oshome dice che ricevette dal- 
fa Spagna nuove comunicazioni circa il Tor- 
nado, sse non sono saddifacenti, però non 
te erede defiuitive. Non ricevette alcuna ri-, 
«sposta circa-il Quera Nictoria. 











si 








Ouservazioni meteorologiche 


fatte mel N, Istituto Tecnico di Udine 
; nel giorno 12 aprile 1807. pui 
ene ra RPRSSZIRE TA 
nen ERI =" n 


19 an fo ia poni. 


ere reneeie  O A segg 






‘Birametro, ridutto 40% «TT 
alto novi 110,01 sul 100, 
« tivollo del mara. +. {748,6 17804 7560 
‘Umidità relativa. +. 1.040 | 0.12 | 0,62. 
Stio del Gi dle. nie, + 1,:ll noreno iner.cop.'ser. cop. 
ireziono . sim] io 
ico onto: (Re . —_ 
Tenmumelro contigrado. |: ibA. 3 Jr 
massime è 
Temporatura{ mioima 7. 4 
Pioggia caduta I. 


NOTIZIE DI Pre 


, Berna: di Parigi. , 


Fon francesi 3 "” 00i Di: liquid. dan: 
» 1 Uno | 
» 4 per co ‘ 
Conrolidati inglesi . A 
Lato 5 per hab Qua so 
finé oa è 
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90.10]. 





, » 15 marzo 
Azioni credito ‘mobil, ‘francose 
’ » * «a “italiano 
. »° spagnuolo 
Suado tere. Vittorio. Emanuele. 
» . Lomb. Ven. 
» ». Austriache . 
» » Romane .'. 
Obiigazioni. . . 
[S 
| 


Austriaco 1808. 1 (i ;-, 


id. fu contanti 


Borsa di Venezia 





Del t1 aprile - A 

‘Corso medio 
75.80 
:85:65 

+ 85.10" 
185.15: 


Cambi: * “Sconto” 
Amburgo 3.uwd. per 400 marche2 12 | fior. 
i PIO Ld0L 8° I 
‘03400 fiv. un.& “i 
» 100 f.v.u0.3 
‘a 7 A lira. sL 3 
» 100 franchi-3 | 


Amsterdam.» 
Alugusta. | » 
Francoforte . 
Landra . 

+ » 


Sconto. . . 












» 
» 
. 
. 
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» Ana. tasso Di 
ucea (AU Ure. > 
Pezzi da 20 fr. 


nitro Vaglia! 
fanca naz. o 


Lire iL 







sovrane =. . + 
da 20 Franchi. . 
Doppie z pone 







Persa di Trieste. 
del 42 aprile, 

«+ da to, a uo. 25 
s 98=' 98.25 
111.50 
132.88 
5270, 
“ 623- 
‘10.80 
13.26 


Augusta . 
Amburgo . 
Atuslenbm . 
Lenda . . 
Parigi . . 
Zecchioi . 
i da 20 Franchi 
Sorrane . 
[ Argento 
Metallich, 
Nazion. 
Prost. 1860 
» 41866 
Azioni d. Banca Corm. Triest, 
Cred. mob... 
Sconlo a Tric - n e 
* ienna . . 5.145 
Presti Trieste. | e 
43 n i23 
Bersa di Mirra ‘ 


” 

























» 
» 





396 ils. 









Pr. Nazionale. . fiornf' 67.60 

» Î800 condo. . è 81.99 4 

| Metallich. 5 p. 0g » ‘37.253940 sessi 

Azioni della Banca Naz.» TZ 

» delermobAust.» | 109— 
Londra... 278 131.90 
Zeechini imp...» 6.21 
Argento... . » 129 


PAGIFICO VALUSSI: 
e Gerenta res 


ha 


MALATTIE DI PETTO, E DELLE AFFEZIONI NERVOSE. * 3 
Avviso Imporiante per su "; 
anmalati. 


Essendo or ora giunto în questa cità Li) 
dell. Giuseppe Tirat medico. 1 do fo di ipod ng 
e soffermanderi. per alcuni giorni ‘ali'al dei 
Croce di Malta, mivererà dalle #8 alle 3 pera. 

adi giù ‘nota la dî fui fama, è gli esiti f 
ottenuti anche in Venezia nel hoese” teapo chy 
permanenza ; corì si lusinga di venire Onprata | 
quelli: che aldîmagnaicena dell'opera Sta sull dl 
La fsuttamento gilrana-chimion, 

— schrinrimenti 













“feseore. 











EDITTO. 


Sopra istanza della esecutiato  Fabbriceria della* 


È api Chiesa! di S. Giacomo di Paluzza contro: 


csecutati Canterina di Lena maritata Craighero 


deuta Migno, Maddalena fu Pietro Lena di Paluzza,, 
Lucia fa Pietro di Lena maritata Flora, Giuseppo è’ 
Frasciatò fu' Più ; Î 
pure dî Lena, iMaria Centa qual tutrico di Proteo 
fu .Giov. Batt. di Lena tutù dì Rivo, Marianna fu: 

5 ee: egli pasida Gun * Formato © Mattia 
roior di nonchè la creditrico iscritta’ 
Veneràida Cita di S Loreiro succursuale di S. 
Daniclo di Paluzzs; saranno tenuti da apposito Com» 


soîssione nel localo” ali questa residenza Pretorialo 


nei giorni 8.20 è 31 Maggio p. v, sempre allo ore 
410 ant, gli incanti per la vendita della soggiuato 
realità stabili allo seguenti | 0. 
Condizioni 
; t: Sì veoliono li beni tutti e singoli nei pritai 
pe. eaperimeati a prezzo non inferiore alla stima, 
nel.terzo .a qualunque purchò basti a soddi» 
afare: ì creditori iscritti fino al valore (di stima. 
È Ogni ‘offerento dovrà depositare ìl 4jt0 del 
perzzo: dî stima del bene cuì sarà por aspirare, re- 
Stando, sollerato dal deposito del decimo la sola e- 
te, o 


secutante.. 
Se pregio dî delibera sarà versato nella Cassa 
deà. Giudîziali depositi di questa R. Pretura entro 
inci, gioraì iu liorinì effettivi, o. liro Ttaliane d'ar- 
gento, solto. comminatoria del reiucanto ‘a tutte spe- 
i, ricato del deliberatario, con applicazione in 
pritua del suo deposito nell’avontuale risarcimento. 
:& Il deliberatario. avrà il possesso e godimento 
dei beni fino dalla delibera, ed ammesso alla aggiu- 
dicazione. detìuitiva tosto soddisfalto ogui:siio obbligo. 
È, Lo: spese di delibera è successivo, compresa 
fa tassa di trasferimento incombono al deliberatario, 
è quelle d'esecuzione da liquilarsi siranno pagate 
all'esecutanto 0'suo ‘procuritore prima’ dell'eventuale 
Giudizio d'ordine. N 
Realità situate nei Comme Censuario 0 Mappa 
n di a. 








Al Collivo da vanga: in ‘territorio di Rivo e Map- 
pi di Paluzza N. 737 di Pert.—.14. Rond. 1. — 24 
Col; gelii sopra stimgto.., .. >...» + fior. 24.20 

(® fiera in quetla Mappa N. 845 di 
Pert. +25 Rend, L. —.&7 stimato . « 2048 

3, fem ia quela Mappa N. 1720. 

di Pert. —.28' Read, L. —.31 stimato » 98.00 
4 Pascalo Gre Prato ia quella Mappa i; ; 

N. 2388 dì te 8ì Rend, L' 08 . 

stimato. Ti...» 648 
5.-Fondo ora Zerbo ‘in frazione ‘di’ È 

Rîvo-e Mappi di Paluzza N; 2166 di 

Pen 0.08 Reqd; L. 0/08 stimato ‘‘. » 42.00 

"6a IL Ri riti 
muro 0) a a al villito N. 186 
0 io Moppa ‘soddi N. 1592" di Pert 


0.08 Reod. L. 4.48, comprende cuci. 
na, pianterreno, .scala di. legna che. . 
mieite al primo piano, pergolo di legno,:. » È 
stenza :sopra alla cucina, soflitta in se. > - ! 
comdo piano stimata | .. . + v 31 70.00 
..3I presento viene affisso all'Albo. Pretorio, in Co- 
mune di Paluzza, e pubblicato ;nel. «Giornale Ufti- 
ciale. . ‘ 






È; Pietora 

mi 8 
Ji Reggento: © i 
SCICOGNA = > 






4 





LN ni pi. 
«: BDITTO . . 


‘$i réadé noto-Ché viella sala di questa R. Pretura 
netgiurno 3 Miggio pi v. dalle ore 40 di mattina 
alle doe pom. ii "frrà' vo quarto esperimiento. d'asta 
per ta vendita ‘degli inbmobili sontoscritti; . esteutati 
avcarico di Same” d'Asto q.m Giovanoi di Coimen- 
zona-di Venzone, sulla istanza della ditta’ Giuseppe 
e-Giovanni frételti Asquini di S. Daniele alle se- 
questi > ° 

Tetti Condizioni: E 

"%. I bedi sottoscritti. saranno .venduli.a qualuoque 
prezzo, essendo resi .tadi i ‘primi.tre esperimenti, a 
tenore del primo editto pubblicato, e semprechè 
sieno coperti gli eventuali creditori iscritti, che pro- 


vassero ‘un loro diritto sui fondi stessi... 
i ;pblatora dovrà prima di offrire, deposi- 
ue it degimo della stima io valutà d'oro o d'ar- 


genlo è. tariffa esclusa la caria monetata o viglietti 
del Ushio od altro surrogato. |... 

3. L'acquirente durrà eviro giorni 18 dalla se- 
quinà ‘asta .depositafa ii prezzo offerto, meno il de- 
dimo depotitato nella cassa forie di questa R. Pre- 
tara e colla scorta di tale documento potrà doman» 
dare l'aggiadicaziona dei beni acquistati. ©’ 

_%. Mancando l'acquirente diede entro 14 
Learci ai, prooderà dietro, inchiesta degli: ‘esecutanti 
add pre i ‘ii chio. danno, 6 pe- 
ricoo dh defiieF18, ‘if 4 Fobia Bigli se. 
Colanti, so si rendesioro Gellisesilari perderà il de- 
timo depositato. . et . % 

5. ando deliberatori, gli esecutanii saranno di- 

Ù al ersamento del prezzo entro il termine 

i tenerlo fino a che la 
dicato. Potranno. essi 
dei fondi, coll’ob. 












if. godimento 
. PE to di delibera, 
guado al deBniva aggiudicazione toro und acco. 


° Rat da quel momento l’in- 









iro di Loos, Lucia di Lona, maritata : 













TR cn dn cri ei nie a 
- GIORNALE DI UDINE 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
N. 183%. ” al dato quando abbiuno giustificato o l'uno o l'al 


degtì estremi voluti del D. 439 Giad.' Rogi 
‘6. L'aoddescritti beni si ritengono © vondati” coni 
tutti i posi inerenti, di consi, poestazioni, servità 


corpo 6 non a misura, senza alcàna responsabilità 
dagli eseculanti per errori dl'intedazioni, numeri di 
mappa © cifro coniuarie, cià che tutto durrà stare 
a carico dell'acquirente. Ù 

7. La vendita dei sottadeceritti fandì «aràfuti in 
un solo lotto complessirsmente. 

Deicrizione dei fondi siti în pertinenza di Sure, 

{i Arativo denominato Coramercia tra confina 
feranto  Dotso Giovanni Giuseppe, mezzoti: conte 
Colloredo, ponente questa Ragione, cda tramantana 
d'Asso valentino, delineato in toppa al n. 137 di 


cons. peri. 1,28 rendita lire 3.6 strato fior. 90 — 


2 Pascoto fu Comunale a ponente del suddetta 
con porzione ridotto în arat. ilenominato’S. Giorgio 


con marca livellaria al Comune di Majano. delineato: 


in Mappa al o, 2437 di cons. per 2.96 rendita 
lire 0.50 ed al n. 2840 di cens. pert, 0.68 rendita 
lire 0.t0 stimato fior. 43.00 
MH presente si afîgga uri soliti Inoghi e nel foglio 
ufticiale di Urine. 
S. Daniete 8 febbraio 1807. 
Dilta regia Pretara 
1 R. Pretore 
PLAINO 
F. Bertossi, 


RACCOLTA 
DELLE LEGGI E DEI DECRETI 


REGNO D'ITALIA 
EDITORE P. NARATOVICH: 


È un desiderio generale che in Venezi», come 
nélle altre priacipafi città d'Italia, l'attività privata 
sopplisca al bisogno di regolari collezioni delle Leggi 
mediante periodiche pubblicazioni che: offrano quei 
vantaggi di tempo e di economia ai quali certo fion 
prorvede a sufficienza la Raccolta Ulliziale. 

Cid'è tanio più qui necessario in quinto che, 
vénenilo in queste provincie ‘messe în vigore pro 
gressivamente le varie Leggi del Regno, urge la toro 
testuale©riproJuzion alla. quale non prutvede sem- 
pre il Governo, limitandosi a semplici riferimenti 
alla. Raccolta Uffiziale ove furono a lr tempa inserite. 

Fu'quindi cottimo inteadimento quello del Nira- 
tovich dî dar mano alla ‘pubblicazione li car 
colta delle Leggi e dei Decreti del Reguo d'Nalia, la 
quale! sotto ogai punto di vista soddisfa al -bisngno: 

La pubblicazione è divisa io puntate le quali 
escono periodicimente în. modo che la distribuzione 
ségué prima; del quindivésinio giorno in cui entrano 
ia attività Id Leggi e i Decreti contenuti in ciascoria 
puntata, avinto nguando ‘ all'art. { delle disposizioni 
cliv: pitecodono il Codice civile italiano, ii quale ar- 
ticoly ha vigore in. queste provincie in forca: del 
Decreto Reale 19 luglio 1866 N. 3065. 





-Ogni puntati hi sul cartoncino un sommario pre- 5 


vo chiè' accenina'tutto le Leggi e Decreti în essa 
pubblicati; @ ne facilita la ricerca durante l'anno, al 
termine del: Quale: poi si completa it volume con vo 


“indice generale ed un repertorio alf'ibetico. © 


- Crascuna, Legge ha io fronte altre al numero sotto 
al qualo' è inserita nel Bolletico del .Gorerno, 
data e autiero' della Gazzetta Ufficiale in cui fu 
antiutiziata la sua' inserzione nel Bolleitino stesso. 
Porta ‘inoltre un ‘numero progressivo speciale che 
serve per. richiamo tanto ai sommarii del cartoncino, 
quanto all'iodice generale e repertorio del volume 
per auido. * i i 

“Di questa Raccolta del Naralovich è giù uscita la 
fa puotats dell'anno 1867 che dere cosutuine il 
volume II, e da 4,3 puotata del volume È che 0;n- 
terrà tutti. i Decreti e lo Leggi emanate nel 1866 
dal momento - dell'ingresso dell'esercito italiano sol 
territorio vedéto, 6 della instaurazione del Gorerno 
nizionale ‘in' Gueste provincie. 

-Diro dei jiregi dell'edizione è superfluo. Essa è 







opera del Nératosich ‘© tapto haste perchè nulla lasci 


desiderare per nitidezza di caraiteri, per esallezza di 


correzione, per regolarità di forma. È a sperarsi che * 
il pubblico vorrà concedere a tale Raccolta quel fa 


voro ch'essa mefila, e che giustamente le fu latgito 
dalle Aotorità le quali non mancarono di procurare 
la diffusione presso i funzionarii dipendenti. 
Ciò non significa favorire monopoli, che non sono 
iù tollerabili nei tempi attuali; sigoilica piuttosto 
incoraggiare fà privata attività nel suo sviluppo; ani- 
mire la concorrenza dalla quale soltanto è a ripra- 
mettersi i meglio, ‘mercà quella nobile gara che 
dev'essere arriogo ‘per tutti gli onesti, e che lia per 
premio ‘il giudizio delta pubblica opinione. 
G. D.r VERONA. 


I a prezzo discreto în 
D AFFIT TARSI Locaria, luogo ameno 
ad unà lega circa da Udine e ad un quarto dli lega 
dalla stazione. ferroviaria di Buttrio, ua vasto Locale 
signorile di villeggiatura, ammebigliato, con relativa 





stalla; rinsessa, cortivi. spaziosi, giardinetto, frutteto, . 


con -comoilità di vicina acqua correntà, ed. oitima 
strada in ‘comunicazione con Udine. 

“Pet particilar i informazioni vicolgersi a Carlo Gia- 
coinelli în La n. 












reali ‘@ personali, nella stato în cui si travaro, a° 





















LE SOTTOSCRIZIONI: 
al ZOLFO 


provvisto direttamente in Sicilia 
DALLA DITTA 


LESKOVIG, & BANDIANI. 


e macinato sul luogo sotto la sorveglianza: 
della stessa, si riceveranno sino al 30 -aprilo: 
corrente: allo seguenti 

Condizioni: 

4. La sottoscrizione nesta aperta dal giorno della 
pubblicazione della ene tan al 30 aprile io 
Udine nelle Studio delle Ditta in Borga Pura Ve. 
nezia (Posculle) al N. 698 dalle 9 ant. sino alle 
2 pom. 

2, fl prezzo pei. sottoscrittori: è Metà a Girini 
Cinque d'angento per cento liblre gr. venete: 
compreso dl sacca, - 

9. Adatto della sottoscrizione sarà du pugarsi; 
fiorini £ per ogni 100 libbre a titolo di anteciza» 
zione verso ritiro di analoga Bolletta, 

$. La consegna dello Zolfo verrà futa dit 30 a- 
prilo în poi sino a tutto iuglio nei giorni non festivi 
dalle 7 ant, sino alte 7 pom. dai magazzini della 
Dita, verso produzione della Baltetta e contempo 
taneo pigimento del residuo importo. 

3. Nun saranno atomissibili cvosegne e pagamenti 
parziali supra una Bolletta; chi. però desiderasse le- 
vare del Zolfo în varie riprese, potè. manifestare il: 
suo desiderio all'atto della soscrizione; che gli vere 
ranno rilasciate tante Bollette parziali, Ual 

6. Chi non avrà ritirato entro luglio p. e. lo Zolfo 
souaseritto, sì riterrà decaduts* dii suoi dirità e ri. 
nunciante alla rifusione dell antecipaziane pagata. 


Leskovie & Bandiani. 


I sottoscrittori riceveranuo gratuitamente in 
prodi 
Istrusione papolire per eseguire con facilità, 
economia e don la solfarazione delle viti, 
estratta dal .«Bullettino dell'Associazione agra- 
ria friulana» sanno VIE N. 12. 


Presso il sottoscrit- 
to.si trova ancora di- 
sponibile una parti. 
tella semente bachi 
giapponese a bozzolo 
verde e bianco di L* 
riproduzione fatta e 
confezionata sotto la 
sua sorveglianza. 

NicoLò Braipa 


DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 
ea 
ANTONIO NARDINI 


: fuori di PORTA PRACCHIUSO 








i PREZZO 

Poste daziate entro Città it. 1, 2.20 
al quintale. 

AI Deposito . . .. » 2.00 
al quintale. 


Per grosse partite il prezzo da 
; trattarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori Z%/2n- 
dieri, cd altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin- 

- tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un asso co- 
snune. Essi risconireranno che, of 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra |’ equiva- 

| lente a misura. 
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FARMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 

in Udine s 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE'BEANARDINI 


< 





Pastiglie Pettorsti dell Ermiia di Spagna, prodigio, 
se per la pronta guarigione della tosse, angina, grip. 
tisi di primo grado, raucedine e voce relata. o.delili- 
fata (dei cantauti specialmente) — L. lì. 2.50 ‘la sca. 
tola con l'istruzione, 

Nuovo Rob Auti-Sifilitico Judurato, serrano ris 
dio, vero rigeucratore del sangue, prepirato a base di 
salsapuriglia con i nuori m todi chimico-farmacentici: 
espelle radicalmente tulti gli umovi sifilitici e cronici. 
eco. L. It. 8 la bollizlia con l'istrazione. 

Injezione Busamico-Profilatica guarisce radicalmente 
în pochi giorni le gonoree incipienti ed invelerato; yoc- 
celle è fari. bianchi, senta. mercurio o altri astria- 
genti nociri. Drceerva dagli effetti dl contaygio — Lire 
H..6 l'astucciv con siringa ed istruzione, 0 L. Id 
staza. 

Sdluzione Anti-Ulcerosi Profilatica, guarisco radical» 
merde în pochi giorni le alceri veneree, qualunque no sia 
l'indole, senza luso della pietra infernale a del mercurio 
e prestrca dagli effetti\del contaggio — L. It. G-Vastue 
cio col necessaria è l'istruzione. 

Uagcenta Auti-Spazmodica, prodigiono cmfro'î geluni 
e de emorroidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipole, 
scullature, ecc, = I. H.9, l'astuccio con l'istruzione 

Medicina di Famegia, scirvppo  campenvatore della 
salute, quti-bilîoto è depurntiro del sangue — Espelto 
gli nmori acri, mucavî, erpetici, podagrici, sifilitici, eve. 
a base di salsapariglia — LN. 3 la bittiglia con 
strazione, 


TTT o TTT 


Olio«FegatoiMerluzzo 
JODO.PERRATO 
coll'elio Libdicsrate bianco 
«dal chimico farmacista 


4. SERRAVALLO 
UN TERNI. 
urina raacdio per ripristino Ro forza essurite 
da danzle malattie, e gurriro fe affentoni 
dl sfitema Nnfatice giaadulare, 
serofolesi, rachitinme, ‘centarro 
polmonare, tubercolosi, infarel. 


monili del visceri del bass vrotro aumen 
ECC, 00, 
fhgma oncia contiene 2 grani di dudune di ferro, 


Saline Pklippassi, To 





A Trieste da  Serparallo, 


| Brezza Bilippazzi © Chiusi, Vonbencne Boriglio, Sv 
E cile Busetto, Volano, Gao, 





lilla dA 
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